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Bertani, contadino-poliglotta reggiano, parla 72 idiomi, dal ceceno aH'uzbeko 

LA POESIA 
• ^car»chepieKnDami>-sci!i«KGCanloBenMil,chenehacuraio 
te Radiatone - rivela in modo eloquente lo spirto Indi mi te) che anima i 
Cecenl,dasemprecora88i<»an^ietaki^«)rttoik^uswpalor1,ctoè 
gli Imperiateti russi. Una lotta ardila ed impari, tattadiaacdlicl immensi e 
molte sanguinose, che durante il periodo sovietico cojferono al Ceceri 
la deportazione tal massa in Siberia e ndle steppe del KattaMst&ni. 

[il nemico:] Optiamo, 
quando farla appare etto è ani, deve 

fImpregnata di zolfo] /"ardimento dti gloriosi 
quel giorno, quando il fumo ' ' 
si stende nero 

[come la notte,] 
Jone, 

quando It pallottole seguano 
[unapioggia di piombo:] 

tuoi ani, dove sivede 
l'ardimento dei gloriosi 

[«bere».] 
Quelgtorm, 
quando glispari 

[abbruciano le ciglia,] Quel giorno, quando 
quel giorno, quando la morte il sibilare 

[aleggia sugli nomini,] .jfólle pallottole \ 
ami giorno, quando le donne [fa dolorare tipetto,] 

[fame triste circolo:] quel giorno, quando 
tao è qui, dove si vede la pampa degli scoppi 
tardimento dei gloriosi [arrossa le guance:] 

[«bere».] ecco è qui, dove siihae 
Quel giorno, quando lassù l'ardimento dei gloriosi 
dove serpeggia tOrga, $«bere».} 
e nemmeno s'azzarda ìl Che la buona sorte mai 
ehiech, s'appostano le abbandoni igloriosi indomiti 
mitragliatrici, quel giorno, [ «bere»!] 

\ [«bere».] 
Quel giorno, quando le donne 
s'affacciano alai porta, 

[tàiedendo\prote%ioney] 
quel giorno, quando le 
intrepidefanciulle 
ballano in sella in cavalli 
[lanciandosi w mischia:] 
eccoèqui,devesi vede 

'oriosi 
[«bere».] 

[quando i combattenti] 
sui versanti ghiacciati 
delBasiam, 

[piantano le tende,] 
quel giorno, quando nella 

[furiosa lotta] 
risuona fantico grido della 

La fortuna amagli audaci, 
coloro eòe non esitano 
a lanciarsi nella furibonda 
Ulta, con cuore salditi 
l tentennamenti e le paure 
non sonfatte perglipudori, 
mtìndih^iamùliai \>ili 

•fitema tbtfarabbrmdire 

W c S ìonocì^fflaM g)H«H!pkM e » M ^ B i m f r Q#Mtotn>che i ce-
cenl dartha al (Iurte Arguff, Chiedi cóWitSewl chiamanti lo stambecco 
del Caucaso, totem nome ceceno del KatWlt, l'ai»vetta del Caucaso 
(SMOrot). ben la cima eternamente Innevata:* 
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dall'impossibile 
Riccardo Btvttani è un contadino che vive a Capraia, 
nella Bassa i reggiana. Ha studiato soltanto fino alla 
quinta éleiroBntare e non è mai stato all'estero, eppure 
conosce un l'incredìbile numero di lingue. Ha comincia
to quarant'arani fa, studiando il russò; poi, sempre da 
autodidatta - «Sa, una tira l'alita» - ne ha tradotte uffi
cialmente oltje settanta, molte delle quali di esistenza 
addirittura ignita ai più. 
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i l'.ìll orocl Ne 

t)vete mai senti-
I u.i pariate? Pro

babilmente no. a niwno che non 
siate attenti etnologi E anche se (o 
siete, sicuramente m;m cortoscere-

e cresciuto a Captare di Campeggi
ne, la lena del (rateili Cervi, da una 
vita appassionato linguista - e inol
ile esperto di dialètto reggiano, 
cultura contadina, erbonslena, vita 
e prodotti deHe api - Riccardo Ber-stete, sicuramente mjm conoscere- e prodotti delle api-Klecamo Ber

te la lingua di quesito popolo di Uni è un personaggio unico nel 
cacciatori e pescatore che vive nel- suogenereDetmÌr|opallgloHaèn-
la taiga dell'estremo .unente russo, 
Una lingua di origipe runguso-
manciura,'ormai sop|™ntata dal 
russo, parlata da non ( * l di quat
trocento persone In Udito il globo 
terracqueo. E ora (rado B a, in un ve
ro e proprio dblonarici orocto-lta-
llano, di prossima puMMfcailwie, 
da Riccardo Bertani,contadino au-
todtóatta reggiano che, .i.on la sola 
licenza dementare come molo di 
studio e senza avete mal messo 
piede fuori ditali*, e In grado di 
leggere, scrivere e tradirne un un-
precisato numerodl lingur ! moder
ne ed antiche. Per molte rtt 'Ite quali 
- come chanty e marni ingruppo 
Ugrtco), udmuito e koml zynanl 
(gruppo Unnico), nerri « i ngana-
sani (gruppo samoledo), tbalkaro 
ekaralmo(gruppoluteo), i-iulioto 
e kereko (gruppo paleoasiatico), 
a luplgrryt e aleutlno ( t ^ p p o 
eKhlmese), abehaso e rututo 
(gruppo Ibero-caucaslano), e so
no soliamo una piccola p [irte -
qualsiasi comune mortale, «indie 
di buona cultura, (arebbe l'attea 
pftrnroaricodarellnome . 

Incredibile? SI, ma assolutailiw-
to varo. Sessannquattro anni, .1 MIO 

dutuvo. perché la panda fa pensa
re ad uno che parti un certo nume-
rodi idiomi -cinque, dieci, dottai. 
e sarebbe già un bel sapere - ma 
non rende giustizia alla sua stermi
nata conoscenza Poi, a votet esse
re pignoli, poliglotta sarebbe an
che una definizione imprecisa, 
perchè Bertani, te lingue, te cono
sce fin nel dettagli etimologia, ma 
non le paria, tarlare non è il mu 
torte - si schermisce - nemmeno 
in «aliano, La lettura e la scrittura 
sono diverse dalla pronuncia CI 
sono tante sfumature, cadenze 
magari, se senio un altro, riesco a 
capire, ma lo non sono capace 

In compenso, Bertani è capace 
di tradurre praticamente tutto La 
sua speciali* sono le lingue orien
tali - «una passione Innata» - ma 
può cimentarsi anche con Idiomi 
dell'Africa nera, come fingala, o 
degli Indiani nordamericani, come 
VAIgonUno La sua bibliografia è 
sterminala. Con lui sono In corri
spondenza illustri accademici Ita
liani e stranieri, studiosi di glottolo
gia e di etnologie, riviste specializ

zate Attualmente, ha già pronti per 
la pubblicazione una antologia di 
canti epici dei popoli autoctoni si
beriani (tamari. iakuO, rukaghiri. 
dolgani ed evenki), un antico poe
ma epico calmucco, il già citato di
zionario orocio-itallano e un altro 
ciukcio-italiano (oltre ad una 
•Grammatica del dialetto reggia
no", realizzata in collaborazione 
con Adolfo Zavaroni) Quando lo 
andiamo a trovare - nella abitazio
ne di Capraia, ove vive solo, in 
mezzo a chissà quanti vocabolari 
libri, miste - aperto sulla scrivania 
ce un ponderoso volume di «liti» 
ceceno-ingusci canti epici popo
lari che Bertani sta traducendo dal 
russo 

Il russoè l'inizio di tutto -Lamia 
famiglia era di ideologia comuni
sta, mio zio Giuseppe era uno stret
to collaboratore di Aldo cervi, mio 
padre Albino, che dopo la Libera
zione fu sindaco di Campegme 
ebbe parecchi problemi per la sua 
lede antifascista In casa sentivo 
parlare con ammirazione di tutto 
quello che veniva dall Unione So
vietica, o Russia come general
mente veniva chiamata Fin da 
bambino, mi sentivo attratto da 
quelle terre ritagliavo le illustrazio
ni dei giomaimi per ragazzi, che 
naturalmente parlavano male del 
bolscevichi, ma a me servivano per 
fantasticale di sleppe e cosacchi 
Dopo la guerra, cominciai a legge
re le opere dei grandi sentori russi 
che trovavo soprattutto nella pic
cola bibllteca della sezione comu 
nista Leggevo moltissimo Puskin 
Gogol Lermontov Gorki Tolstoi 
Poi cominciai a vedere i primi film 
sovietici Insomma divoravo lutto 
ciò che parlava di Russia» 

«ro anche abbonalo al mensile 
"Notizie sovietiche" edito dall am 
basculla detl Urss in Italia che per 
alcuni numeri |>ubblico lezioni di 
lingua russa Fui invogliato ad ap 
profondile, comprai l'unica grani 
malica lussa allora in vendita, edi
ta da Hoepll e il dizlonano russo-

italiano della Lattes Dopo qualche 
mese ero già in grado di leggere ri
viste in lingua originale Iniziai le 
mie prime traduzioni soprattutto 
di poesie, ricordo quelle del poeta 
ucraino Scevcenko die trovai in 
una antologia probabilmente ap
partenuta ai sovietici che, durante 
la guerra si erano rifugiati a casa 
Cervi All'epoca ammiravo moltis
simo Stalin e tutti i capi boheew 
chi In seguito dopo la morte di 
Stalin, cominciai ad accorgermi 
che c'erano differenze tra il COSK) 
detto comunismo leale e le mie 
concezioni etiche ispirate pmlto 
sto a Tolstoi Progressivamente la 
simpatia politica diminuì, ma non 
la passione per la lingua e per gli 
autori russi Divenni il traduttore uf
ficiale delle lettere e degli scritti di 
Anatohi Tarasse* leu prigioniero 
russo ospitato dai Cervi Poi, latti 
come l'invasione dell Ungheria e la 
messa ali indice del 'Dottor Ziva-
go causarono il mio distacco defi
nitivo non solo dal comunismo so
vietico. ma anche da quello Italia 
no dalla associazione Italia-Uiss, 
allora mollo legata al panilo Or
mai non mi interessava più la Rus 
sia comunista, ma lo studio delle 
lingue e del folklore dei popoli au
toctoni siberiani e dell Asia centro-
oneniate» 

Detta coti sembra quasi facile 
Ma una cosa è acquisire la padro
nanza di una lingua un altia impa
rarne settantadue (se si considera 
no quelle che II catalogo bibliogra
fico indica ufficialmente come tra 
dotte) o molte più ancora (se si 
considerano anche le -frequenta 
zioni» meno assidue e le compara
zioni etimologiche) -Beh una tira 
l'altra Evidentementehounaincli
nazione speciale quando comm 
ciò a studiare una lingua nuova im
paro velocemente Sinceramente 
non ne ho incontrate di talmente 
ostiche da non riuscire a tradurre 
Qualche problema a volte ce I ho 
ad esemplo con il tedesco. Però di 
solito me la cavo sempre». E cosi 

da decenni, utilizzando spesso te 
sii introvabili in Italia che gti ven
gono inviano dall estero Bertani 
divulga canti degli oroci e poemi 
dei popoli finnici credenze religio
se dei kety e costumanze degli 
eschimesi, fiabe mongole e mitoio-
gle dei kereti leggende apistiche 
georgiane e proprietà medicamen
tose del propoli uzbeko feste ntua 
li degli lakuti e calendari dei burla
ti 

La «coperta del nuovo 
•Mi affascina la scoperta del 

nuovo dell Inesplorato Studiando 
le lingue si imparano anche nozio
ni di stona, di geografia di econo
mia, di scienze Si scoprono conta
minazioni. elementi comuni tra 
idiomi e popoli diversi, lontani a 
volte poto o per nulla conosciuti 
Ad esempio che i baschi vengono 
dall'Oriente, dalle invasioni degli 
Unni O che il tedesco alla faccia 
di chi teorizza la pura razza anana 
È pieno di lurclusmi E tante altre 
cose» Di recarsi personalmente al
meno in qualcuno dei tanti paesi 
che ha conosciuto sui libri, Bertani 
non ne vuole sapere >Ho paura di 
nmaneie deluso» Deluso1 «SI per
che viaggiale con la fantasia è un 
conto, incontrarsi con la realtà un 
alno» Allora meglio alzarsi ogni 
notte alle tre - «Il mattino presto la 
mente e lucida si lavora meglK» -
e imergersi per sei o sette ore tra 
lemmi etimi taratten cirillici, 
ideogrammi Magan attendendo 
con pazienza che da Tokio arrivi fi
nalmente quel dizionano aino-nip 
ponto richiesto già da parecchio 
tempo «L amo è parlato dagli ahi 
land delle isole Kunli 11 dizionario 
mi selve per una comparazione 
con le lingue paleoasiatici» e pa 
leosibenane ma ormai comincio a 
temete die non me b mandino. 
Sarebbe un peccato tradune Vai
no attraverso il giapponese deve 
essere in effetti un gioco da ragaz
zi 

LETTERE 

-Latriti» 

Cara Unita, 
dopo il CTolfo del imuro di Ber

lino», gli albanesi furono tra i pri
mi a voler trasformare in realà i 
sogni cullati Ai tanti anni * isola
mento Ed ecco, nel marzo del 
1991, anch'essi abbattere 11 mito 
di questo muro attraversando 
per la prima volta liberamente, il 
malie Adriatico Pochi mesi dopo 
segui la seconda traversata che 
avrebbe dovuto porre fine a Ialiti 
desideri e a tante speranze da 
realizzare oltremare Gli abane-
si, alla ricerca dell'Eldorado, si 
sono trovati costretti a cercarlo 
all'interno di un vecchio stadio 
abbandonato e circondato da 
mezzi mihtan e uomini in divisa 
Da quel momento In poi questo 
popolo sembra aver segnato il 
pròprio destino L'Italia. I unica 
interlocutrice dell'Albania duran
te gli anni di piombo, awebbe 
oggi una ragione in più per non 
tradire le speranze del suo dirim
pettaio, affezionato e legato ad 
essa da secoli, ma purtroppo 
questo dato di fallo spesso e vo-
tenben si fraintende, portando a 
ceni comportamenti egoistici e 
da grandi padroni Sfortunata
mente il termine solidarietà per 
molli è espressione di pietà per 
chi sta sullorto della lame, per 
altri si riduce ad una semplice 
raccolta di viveri e indumenti dì 
cui non si sa nemmeno la desti
nazione Ma la sotìdeneta signifi
ca anche andare a cercare le ra
dici dell infelicità, sanifica anche 
contribuire a nmediare le cause 
della Doverla nel luogo d orsine 
Ormai la fuga ininterrotta degli 
albanesi verso te coste pugliesi 
non colpisce più Sembrachees-
sa, con tutte te conseguenze che 
porta, non faccia più clamore, 
anzi i dispersi e i rimpatriali tor
nano a lai parte della normalità 
di ogni giorno Chi mai finora ha 
cercato di affrontale il problema 
in Albania' La visita lampo del 
ministro Martino e tanti altri pri
ma di lui, non ha dato nessun 
esito positivo. Fin quando assi
steremo passim al dramma di 
questo popolo Convinto 'd* far 
parte di unEuropa ernie? Oppu
re n ujiillnutra a lacere e a tar 
finta die d problema riguarda so
lo loro mostrando cosi per l'en
nesima volta la mancata disponi
bilità di vedere sotto un'altra otti
ca i problemi degli altri come 
parte integrante di quelli nostri? 

M i K M Babai 
(Borsista albanese 

presso l'Università) 
Ban 

tmHojimidM» 
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Caro direttore. 
se mi danno del nazista, io mi 

incazzo. Per questo vorrei due fi
ghe di spazio per fare una cosa 
impopolare prendere te pani di 
Clemente Mimun, direttóre del 
Tg2 Non voglio discutere qui di 
come Mimun dirige quel giorna
le, cosi importante per orientare 
I opinione pubblica in Italia Ma 
dire che personalmente scuso 
la sua reazione al fatto che la 
«Voce» di Montanelli lo abbia raf
figurato In prima pagina, m un 
fotomontaggio con altn direttori 
televisivi come gemica nazista 
prono a Berlusconi-Hitler Mi
mun (che ho appreso in questa 
circostanza essere ebreo come il 
suo omologo del TgS, Mentana, 
di cui del pari non mi interessava 
la genealogia) ha rinfaccialo a 
Montanelli alcuni suoi antichi 
soitti fascisti, informandolo di 
avere avuto, lui Mimun. lamilian 
sterminati dai nazisti E ha fatto 

Suesto dai teleschermi puL birci 
et Tg2, terminando col chiede

te forse Montanelli è limaste fa
scista' Cesare Cases ha salito 
I altro giorno sulla -Stampa" un 
acuto ceravo (lui ebreo) per ac
cusare Mimun di avere usalo una 
forma di antisemitismo a rove
scio nella polemica con Monta
nelli E può darsi che, in termini 
algidi di ragionamento, Cases 
possa avere anche ragione Ma, 
vivaddio1 se io mi fossi trovato 
nella condizione di Mimun avrei 
reagito altrettanto violentemente 
E spero che tutte le persone per
bene, anche i berklscomani, per
sino gli iscritti ad Alleanza nazio
nale si sentano offesi se qualcu
no li chiama nazisti' Guai se si 
prendesse questo come un insul
to qualsiasi allora si che un uo
mo toccherebbe il fondo Quan
to ai modi della reazione, può 
darsi che Mimun abbia sbagliato 
Mi si consenta una citazione da 
Auden .Those io whom evil is 
done/doevil in return» coloroa 
cui si fa del male / reagiscono fa
cendo male 

Qtonlult) Mattea 
Roma 

"tMMMrombn"» 

Caro direttore, 
ho notato con piacere che 

•f Unita» di mercoledì 25 gennaio 
scorso ha evidenziato con un ot
timo articolo di Roberto Giovan-
nim come era giusto fare la de
nuncia dell'Associazione degli 
Artigiani di Mestre (aderente alla 
CGIA) sull'assurdità della cosid
detta <tassa sull ombra» Faccio 
presente che su questo punto, in 
occasione della discussione ed 
approvazione del DL 357/91, 
recante •Disposizioni tributarie 
urgenti per accelerare la npresa 
dell economia e dell'occupazio
ne, nonché per ndurre gli adem
pimenti a ranco del contribuen-
>te» svoltasi al Senato il 4 agosto 
,del 1994, i senalon del Gruppo 
\Progressista-FederaUvo Cadde», 
Sartori ed il sottoscritto - tutb 
quanti membn della Commissio
ne Finanze e Tesoro - hanno 
presentalo un emendamento 
volto ad eliminare tale assurdo 
balzello Poche l'opposizione 
dell'in maggioranza e del gover
no Berlusconi ne impediva I ap
provazione, abbiamo allora Ira-
sformato I emendamento in un 
ordine del giorno che è stato ap
provato allimanlmltà dal Senato 
ed impegna il governo a soppri
mere tale tassa, Sarà un impegno 
dei pariamenran progressisti in
calzare il nuovo governo a rispet
tale gli impegni presi 

SM.NMMtaM Bonwtta 

Mttflca 

In relazione all'articolo -Quei vi
sitatori eccellenti della SicllCas 
sai a Arma di Alessandro Gallarli, 
pubblicato dal nostro giornate in 
data 7 61992 per il quale 11 Doti 
Walter Baudo. direttore della se
de romana della StclCassa ha 
sporto querela, precisiamo che. 
àn'ésitb di succesiivì,'riscontri 
abbinino appurato feftetM in
fondatezza del coinvolgimento 
della sua persona nei (atti ripor
tati nel suddetto articolo. Nel di
chiarare il nostro vivo disappun
to, diamo arto al Dott Baudo del
la sua disponibilità a compren
dere le ragioni ttell'lntempestivo 
controllo della notizia pubblicata 
ed a rinunciare ad ogni rivalsa 
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Ci è Impossibile ospitare tutte te 
lettere che ci pervengono soven
te troppo lunghe fai massimo 
dovrebbero essere di 35-40 righe 
dattiloscritte o a penna, conte
nenti nome, cognome, indirizzo. 
numero telefonico - anche nel 
fax. Di altn lettori citiamo soltan
to nome e cognome), o su aigo-
menti che ti giornale ha già trat
talo ampiamente Comunque as
sicuriamo ai lettori - le cui lettere 
non vengono pubblicate -che la 
loro collaborazione e preziosa e 
di grande utilità e stimolo per il 
giornale, il quale terrà conto sia 
delle critiche sia dei suggerimen
ti Oggi ringraziamo Fernando 
M Som di Roma («La scelta co 
raggiosa fatta con il passaggio 
dal reeat Pds rappresenta a mio 
avviso l'unica novità nel panora 
ma politico del nostro Paese 
Penso-anctie che dai simbolo va
da Mto quello del Pel che È ai 
piedi delia Quercia») . imo Mer
endante di Palermo («La politi
ca urlala è una politica studiata 
apposta per ottenere certi effetti 
che, purtroppo, si verificano Es
sa deve essere controbattuta con 
molta determinatezza e senza 
nulla tollerare da parte dell'av-
versanoi), Domenico Qarorfl di 
Milano: (-Con buona pace dei 
"digiunatole nazionale Marco 
Cannella, da quando sono In 
pensione ho dato mandato al-
I Inps di trattenermi la quota per 
il sindacato pensionati Cgii») 
Amento da Angeli* di Genova 
(•Gaitlot non difende solo i bar-
boni i carcerati gliextracomuni 
tari; gli omosessuali ma anche 1 
preti sposati come me come lo 
stesso Pietro e lo papi del pruno 
millennio»! Ciro D'Orlano Ste
fania Narici Vitaliano Stabili 
Ignazio Floris, Guido Lovan Gio
vanni Bosio, Antonio Antipa-
squa, Riccardo Chiarini, Sergio 
Bertacciuni Giuseppe Lampu-

8nani prol Salvatore Paduia 
livio Mancini, Alberto Mazza. 

Michele SerpKo. Pir Paolo Luca 
Petreill Attilio Moretti, Nello Gan-
no Prol AktoDinacci 
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